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Con piacere presentiamo la rassegna 
stampa 2017 degli articoli promossi o 
riguardanti il CSV, pubblicati sulla stampa 
locale. 
Siamo giunti alla dodicesima edizione 
di questo strumento realizzato per 
promuovere le attività delle tante 

organizzazioni di volontariato bresciane 
e del Centro Servizi stesso, oltre che 
per costituire un utile memoria storica di 
quanto è stato realizzato.
Gli articoli sono ordinati cronologicamente, 
secondo la data di pubblicazione.

Centro Servizi per il Volontariato BRESCIA
Via Salgari 43/B 25125 Brescia

Tel 030/2284900
Fax 030/43883

www.csvbs.it
e-mail info@csvbs.it
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Con il presidente bresciano
Giovanni Marelli, il punto
su un periodo che porta
con sé molti cambiamenti

Voglio Farlo Anch’io 2017
Donare sangue è giovane

� Il 20 dicembre l’Assemblea
deiSocidelCsvdiBresciahaap-
provato il Piano Attività per il
2017, un documento che pre-
sentai progetti e leattività che il
Centro realizzerà nei prossimi
mesiafavoredelleorganizzazio-
ni bresciane e della cittadinan-
za.Il Csv èinfatti ilpunto dirife-
rimento per il mondo associati-
vo, ma anche per i singoli citta-
dini interessati ad avvicinarsi al
mondo del volontariato. I Cen-
tri servizi e ilTerzo Settore stan-
no vivendo una fase di trasfor-
mazione dettata da una legge
delega per la «Riforma del Ter-
zo settore, dell’impresa sociale
eperladisciplinadelServizioCi-
vile universale» approvata il 18
giugno; ora siamo nel vivo della
fase di stesura dei decreti attua-
tivi che dovranno delineare
unanormativamodernaedeffi-
cace.Nediscutiamoconilpresi-
dente del Csv Giovanni Marelli
in carica dal novembre 2015.

Tra Riforma del Terzo Setto-
re e percorso di revisione dei
Csv a livello regionale a che
punto siamo?

«Come CSV di Brescia ci tro-
viamo in una fase particolare
dovuta da una parte all’iter del-
la Riforma e dall’altra al perio-
dodirevisioneesperimentazio-
ne a livello regionale. Il CSV di
Brescia aderisce infatti al Coor-
dinamento Regionale CSVnet
Lombardia e da circa un paio
d’annisistalavorando,nonsen-
za fatiche, alla riorganizzazione
e revisione del sistema lombar-
do con laboratori, momenti di
formazione e confronto che
coinvolgono il livello politico e i
nostri operatori.

Cosa prevede le Riforma per
i Csv?

L’articolo 5 della legge 106 è
dedicatoallarevisionedelsiste-
ma dei Csv. I quali dovranno al-
largare, la base sociale ed am-

pliare il numero dei servizi. La
legge ne definisce le finalità:
"Fornire supporto tecnico, for-
mativo e informativo per pro-
muovere e rafforzare la presen-
za e il ruolo dei volontari nei di-
versientidelTerzoSettore".C’è
quindi un allargamento degli
utenti non più solo e soprattut-
to le organizzazioni di volonta-
riato ma tutti i volontari sia ap-
partenenti aenti di Terzo Setto-
re sia singoli».

Nella Riforma
del Terzo Settore si
riconosce ai Csv il
ruolo di «agenzia di
sviluppodellacitta-
dinanza». Cosa si-
gnifica?

«Puòvolerdiretantecose,toc-
ca a noi riempirlo di contenuti.
Secondo me vuol dire interro-
garci, noi che viviamo con una
serie di situazioni di bisogno,
porci la domanda sul tipo di so-
cietà, sulla crisi economica, sul
sensodispaesamentodimoltis-
simi e in particolare dei giovani
senza lavoro. Il volontariato
può essere un ponte, è un pro-
cesso di cittadinanza attiva, di

aggregazione. Noi come volon-
tari possiamo dare un segno,
unasperanza.Aquestoproposi-
to ritengo molto significativi gli
appuntamenti di riflessione e
condivisione. È importante co-
meassociazioni,ognitanto, fer-
marsi a riflettere su chi siamo e
dove andiamo».

Come è stato predisposto il
Piano Attività Csv 2017?

IlPiano Attività 2017delCsv è
statopredispostosecondolein-
dicazioni fornite dal Coordina-
mentoregionaleedal Comitato
di Gestione del Fondo Speciale
per il Volontariato in Lombar-
dia. Le attività previste per il
2017 sono state specificate in
quattro nuove aree. La prima
area riguarda le organizzazioni
con la qualificazione degli
aspetti gestionali e la formazio-

ne per i volontari; la
secondaareafarife-
rimento ai cittadini
evolontari,coniser-
vizi di orientamen-
to al volontariato.
La terza area è quel-
la della cultura con

iniziativerelativeallapromozio-
ne della cultura del volontaria-
to e della solidarietà ed infine
l’area dell’animazione territo-
riale con progetti legati alle
istanze territoriali. Per racco-
glierelesollecitazionidelvolon-
tariatoilCsv harealizzato, aset-
tembre,«1000 Idee per ilVolon-
tariato», evento da cui sono
emersi interessanti spunti per il
lavoro del 2017». //

I giovani.Tra gli impegni del Csv, promuovere il volontariato tra i giovani

� Torna anche quest’anno il
concorso «Voglio farlo an-
ch’io», promosso da Avis Pro-
vincialedi Brescia in collabora-
zione con Csv Brescia, con l’in-
tento di sostenere la diffusione
della cultura della donazione
del sangue tra i giovani.

Il concorso prevede la realiz-
zazionedi un prodottoutilizza-
bile nella comunicazione ri-
guardante la donazione del
sangue. In particolare i ragazzi

per l’edizione 2017 sono chia-
mati a produrre un testo, una
poesia, un videoclip, una can-
zone, o ideare una campagna
inerente la solidarietà e la do-
nazione del sangue rivolto ai
coetanei, per sensibilizzarli sui
temi della donazione di san-
gue,della solidarietà, dell’altru-
ismo, in quanto loro stessi po-
tenziali donatori.

Il bando è riservato agli stu-
denti che frequentano le scuo-
le secondarie di primo e secon-
do grado del Bresciano.

L’iniziativa è stata diffusa
nellescuole secondarie inferio-
ri e superiori della provincia
tramite i dirigenti scolastici e i
referenti dell’educazione alla
salute.

Ogni scuola potrà partecipa-
re al concorso con un massimo

di cinque gruppi formati da
non più di 30 studenti ciascu-
no;ogni gruppo non potrà pre-
sentarepiù di un lavoro ciascu-
no.Si può partecipareda orasi-
noal14maggio 2017 compilan-
do la scheda di iscrizione pre-
sente sul sito dell’Avis Provin-
ciale di Brescia.

I lavori dovranno essere spe-
diti all’indirizzo: avisscuola@
avisprovincialebrescia.itspeci-
ficando l’oggetto. Una giuria di
esperti saràchiamata a selezio-
nare i vincitori.

I lavori realizzati dagli stu-
denti, nell’ambito del contest,
saranno diffusi sui canali so-
cialdell’AvisProvinciale di Bre-
scia.

Il bando completo può esse-
re consultato sul sito www.avi
sprovincialebrescia.it. //

Comunità Bresciana,
Bando microerogazioni

Il Csv di Brescia ritiene
importante proseguire
nel corso dell'anno le

proprie attività istituzionali ed i
servizi a favore delle
organizzazioni di volontariato
con un'attenzione particolare
alle attività concernenti la
costruzione di reti tra
associazioni. A questo proposito
il Csv sta lavorando sul distretto
di Iseo per attivare un'azione di
rete efficace. Un altro ambito
d'intervento riguarda la
progettazione sociale con
iniziative realizzate in sinergia
con altri enti tra cui il Forum del
Terzo Settore e Atelier Europeo.

Il Csv si impegnerà per un
rafforzamento delle proposte di
volontariato esistenti con
attenzione ai fattori di sviluppo
delle organizzazioni,
diffondendo e sostenendo
capacità progettuali, buona
gestione organizzativa,
comunicazione,modalità di
formazione e valorizzazione dei
volontari e di valutazione dei
risultati. Intende inoltre portare
avanti la collaborazione con la
Rete Bibliotecaria Bresciana per
favorire la diffusione della
cultura della solidarietà e del
dono. Permaggiori dettagli
www.csvbs.it .

� NelBrescianooperanopicco-
leorganizzazionidilungaecon-
solidataesperienzachenegliul-
timi anni, hanno affrontato nu-
merose difficoltà legate al pre-
sente periodo di recessione.
Nell’intentodioffrirelorounso-
stegno concreto, la Fondazione
della Comunità Bresciana ha
emesso il «Bando Microeroga-
zioni».Lerisorsedisponibiliam-
montano a 70mila euro. Posso-
nopresentaredomandaentipri-

vati (non persone fisiche o enti
pubblici) che operano nel Bre-
sciano e che non perseguano fi-
nalità di lucro. Le organizzazio-
niammesse aproporredoman-
dadicontributoavaleresulpre-
sente bando devono aver già
consolidato un’effettiva espe-
rienza operativa. La richiesta
non può essere superiore a
5.000euroeilbilancioconsunti-
vo dell’organizzazione non de-
ve superare i 30mila euro. La ri-
chiesta online di contributo
dev’essere presentata entro le
12.30 del 17 marzo. Info: www.
fondazionebresciana.org. //

«Il Piano

di attività 2017

definito a partire

dalle istanze

del volontariato»

Csv Brescia pronto alle sfide del 2017
tra novità e riforma del Terzo Settore

Il presidente.Giovanni Marelli

La fotografia

In classe.Tra le iniziative Csv, le Giornate del Volontariato nelle scuole per far conoscere le associazioni agli studenti

Obiettivi e strategie per l’anno
nuovo: parola d’ordine «fare rete»

AvisProvinciale. La locandina del

contest rivolto ai più giovani

Concorso Avis La Fondazione

VOLONTARIATO: CSV
Sede principale. c/o Csv Brescia, via Salgari 43/B (c.comm.Flaminia), 25125 Brescia - Tel. 030.2284900 - Fax 030.43883. e-mail info@bresciavolontariato.it. Orari dal lunedì al venerdì 8.30-12.30 e 14-18. Testi a cura di Anna Tomasoni
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� «Il 10 febbraio è la seconda
tappa di un viaggio che formal-
mente abbiamo iniziato il 27
gennaio e che si concluderà il
28 maggio - ha spiegato
Manlio Milani, presidente del-
la Casa delle Memoria -. Ci dà
la misura della volontà di inter-
rogarci sulla nostra storia, sui

lutti e sui drammi vissuti da in-
tere comunità». Una data dedi-
cata alla memoria della trage-
dia degli italiani, delle vittime
delleFoibeedell’esodo dallelo-
ro terre istriane, fiumane e dal-
mate.

L’appuntamentodella «Gior-
nata del Ricordo», alle 10
nell’auditorium San Barnaba è
organizzato in collaborazione
con il liceo Luzzago e l’Ufficio
territoriale e con l’adesione di
Anpi, Fiamme verdi, Anei,
Aned, Cgil, Cisl, Uil, e Movi-
mento non violento. Si tratta-
del momento istituzionale che
affronterà, attraverso l’inter-
vento di Costantino Di Sante,

direttore dell’Istituto storico di
AscoliPiceno, «le complessevi-
cende del conflitto orientale e
l’esodo giuliano-dalmata. Ri-
nunciare alla propria identità:
il dolore del distacco dalle cose
che ci appartengono». Gli stu-
denti della quinta A del Luzza-
go proporranno letture e musi-
ca, oltre alla proiezione del do-
cumentario di Maurizio Paset-
ti, «Hangar 9».

«Siamo impegnati a mante-
nere lecoordinate della memo-
ria - ha commentato il sindaco
Emilio Del Bono - non come
mero ricordo storico, ma uma-
nizzando le sofferenze per co-
struire anticorpi per il presen-
te e il futuro, perché tragedie e
orrore purtroppo appartengo-
no alla geografia del mondo».

Lamanifestazione èdestina-
ta agli studenti delle superiori
perché la scuola diventa il luo-
go più indicato in assoluto per
riflettere e approfondire questi
temi,«affinché lamemoria rap-
presenti il filo conduttore tra le
generazioni». // W.N.

Giornata del Ricordo
musica e letture
per fare memoria

� «Non basta il fascino, ci
vuole una dottrina. Superato
il ciclone Giovanni Paolo II,
riscopriamo il fascino discre-
to di Paolo VI, ma soprattutto
la sua dottrina». A chi sostie-
ne che i decenni trascorsi, e
lo stravolgimento delle dina-
miche mondiali, fanno per-
dere attualità al magistero di
Giovanni Battista Montini,
mons. Leonardo Sapienza,
reggente della Prefettura del-
la Casa Pontificia, risponde
con la testimonianza d’affet-
to e gratitudine. Sua e soprat-
tutto di Papa Francesco: ve-
de in lui la faticosa ricerca di
equilibrio tra tradizione e
modernità, per un proficuo
dialogo tra Dio e gli uomini
che trovi nella Chiesa la me-
diatrice esperta in umanità.

Mons. Sapienza è in Log-
gia, presentato da Laura Pa-
renza, presidente del Consi-

glio comunale, salutato dal
sindaco Emilio Del Bono, in-
trodotto dal prof. Alberto
Melloni, titolare della Catte-
dra Unesco sul pluralismore-
ligiosoelapacedell’Universi-
tà di Bologna, nell’ambito
del ciclo di incontri «Dialo-
ghi tra i popoli nel nome di
Paolo VI». Riflette su «I viaggi
di Paolo VI. A colloquio con il
mondo».

Apostolo delle genti. Con
mons. Sapienza - giunto in
Loggia accompagnato da
Giovanni Sesana, Riccardo
Bertoli,Emanuele Baroni, re-
sponsabili del tour operator
brescianoZerotrenta - scam-
bio qualche battuta su Bre-
scia, città sempre cara a Pao-
lo VI, diocesi impegnativa
per il Vescovo, terra che ha
fatto sua la visione di Paolo
VI del viaggio come pellegri-
naggio apostolico, religioso,
ecclesiale, missionario.

I viaggi, ripete, sono stru-
mento di unavisione di liber-
tà e responsabilità del Papa
cheMontiniprefiguragiànel-
la scelta del nome: Paolo, il
grandemissionario, l’aposto-

lo delle genti, il comunicato-
re per eccellenza. Non pone
al centro la sua persona, ma
il messaggio di Cristo. Con il
peso della testimonianza del
successore di Pietro.

Proprio rifacendosi a Pao-
lo VI, racconta, Papa France-
sco, che non ama il viaggio,
dopo Lampedusa condivide
la necessità del viaggiare per
seminare i segni di speranza.
Così, per insegnare con
l’esempio, rinnova la volon-
tà di accostare le realtà più
problematiche, che i governi
locali tendono a tenere na-
scoste.Perdialogarecolmon-
do, Paolo VI, da fine intellet-
tuale, intelligente diplomati-
co, generoso missionario, ha
intessuto relazioni con i go-
verni nazionali, gli organi-
smi internazionali, le Chiese
locali. Accettando anche i
no, come il rifiuto posto al
suo viaggio in Polonia.

Sostenitore della necessità
della perennegiovinezza del-
laChiesa,di unrinnovatopat-
to di amicizia tra Chiesa, arti-
sti, pensatori, Paolo VI ascol-
tava il nostro tempo, detesta-
va provocare dispiacere, ac-
cettavala croce chegrava sul-
le spalle dei testimoni di Cri-
sto, ancor più di chi ne è pa-
store.Senza lapretesa di con-
dannare o conquistare il
mondo, volendolo amare co-
me creazione di Dio.

Il fascinodiscretodelragio-
namento di mons. Sapienza?
Trasuda verità di convinzio-
ne personale ed ecclesiale. //

� Riprendono le serate di ap-
profondimento e le passeggia-
te dell’associazione «Brescia in
cammino» per la primavera e
l’estate del 2017. In vista della
gita del 26 febbraio alle abba-
zieCistercensidiCerreto, Mon-

terotondo, Chiaravalle della
Colomba e Pontevico, domani
sera alle 21 lo storico Gianpie-
tro Belotti al Centro mericiano
di via Crispi 23 in città, parlerà
de«Il Canto della luce, il mona-
chesimo cistercense e le abba-
zie dell’Italia Settentrionale»
con l’ausilio di molte immagi-
ni. Tra i cammini proposti, il 19
febbraio si potrà percorrere
«La via Valeriana» da Pilzone a
Sale Marasino lungo 14 chilo-
metri godendosi una delle mi-
gliori viste del lago d’Iseo.
Quindi il 26 febbraio la passeg-
giata alle abbazie con il pull-

man. Il 5 marzo gli appassiona-
tipotrannopercorrere laVItap-
pa del Cammino di San Giaco-
mo in Terra Bresciana, da Gar-
done Val Trompia a Sale Mara-
sino. Venerdì 10 marzo alle 21
nella chiesa di San Giacomo al
Mella in via Milano 117 (che è
sede dell’associazione) Stefa-
no Sereni, Andrea Vitiello par-
leranno della Via Postumia,
lunga 932 chilometri (665 mi-
glia romane). Diversi anche gli
appuntamenti successivi pro-
posti dall’associazione che ha
fatto del camminare lento il
proprio motto, proprio per go-
dersi panorami e il semplice
gusto di stare insieme, ovvia-
mente camminando. Tra i te-
mi delle serate i Santuari del
Garda e il cammino lungo il Po
dalle sorgenti a Venezia. // D.Z.

� AlVillaggioSereno,incittà,da
oltretrent’annièattivoungrup-
po di volontari che si dedicano
con determinazione e tenacia a
favore del prossimo, coniugan-
do la passione per la cucina con
lasolidarietàel’aiutoperchièin
difficoltà:èl’associazione«Cuci-
na e Amicizia».

Laprossimasettimana,giove-
dì 16 febbraio e venerdì 17 feb-
braio,dalle18alle20,saràpossi-
bile iscriversi agli ormai collau-
dati corsi di cucina e dolceria
proposti dall’associazione. Si
tratta di una proposta che ri-
scuote abitualmente notevole
successo. I partecipanti si atte-
stano a circa 200 ogni anno, a
cuisi aggiungono gli operatori e
insegnanti hobbisti di qualità
che, con l’assistenza di generosi

esperti, donano il loro tempo
per gli altri.

Ancheperquestasessionepri-
maverilelaformulaorganizzati-
va viene ripetuta: sono infatti
proposti due cicli da sei lezioni
perilcorsodicucina,illunedìse-
radal6 marzoal10 aprileoppu-
re il martedì dal 7 marzo all’11
aprile,mentreilpercorsodidol-
ceria, anch’esso composto da
seiincontri,siterràilgiovedì,dal
9marzoal13aprileconinizioal-
le ore 20.

Le lezioni vengono condotte
dagli operatori (hobbisti di col-
laudata bravura ed esperienza),
che realizzano un menù com-
pleto iniziando dalle ricette più
semplici in un crescendo di co-
noscenza e sapori. Ogni lezione
si concluderà con la consuma-

zione dei piatti cucinati. I corsi
sono realizzati con il patrocinio
dell’Assessorato alla Partecipa-
zione e Territorio del Comune
di Brescia.

L’associazione «Cucina &
Amicizia» è impegnata con co-
stanza e coerenza, con diverse
attività e progetti che coniuga-
no la passione per la cucina con
lasolidarietàinunclimadisere-
nità ed amicizia. L’associazione
non ha scopo di lucro; infatti
trae proprio dai corsi un soste-
gno economico che le permette
di aiutare chi è in situazione di
bisogno.

La realtà in cui opera «Cucina
& Amicizia» dà spunti per inter-
ventiumanitariafavoredi asso-
ciazioniqualiCamperEmergen-
za. Si realizzano, inoltre, incon-
triperiodiciconiragazzidisabili
dellacooperativaLa Mongolfie-
ra, ilcuiscopoè,tra l’altro,quel-
lodidarelorolapossibilitàdico-
noscere alcune regole del cuci-
nareperrenderliabbastanzain-
dipendenti.

I corsi di cucina si tengono
presso la scuola «Agostino Gal-
lo» in via Flero 27 a Brescia. In
questa setessa sede la prossima
settimana, come anticipato, si
raccoglieranno le adesioni.

Laquotad’iscrizioneaicorsiè
di 120 euro (più 10 euro) per il
corso dedicato alla cucina, e di
90euro(semprepiù10euro)per
il corso di dolceria.

Per maggiori informazioni è
possibileconsultareilsitowww.
associazionecucinaeamicizia.it
oppure contattare il numero
333-3389395. //

ANNATOMASONI

Paolo VI
maestro
del colloquio
con l’umanità

L’incontro.Da destra monsignor Sapienza, il sindaco Del Bono e il professor Melloni // FOTO NEG

Magistero attuale

AdalbertoMigliorati

a.migliorati@giornaledibrescia.it

In Loggia mons. Sapienza
ripercorre i viaggi papali
come volontà di dialogo
e amicizia Chiesa-mondo

San Barnaba

Domani gli studenti
delle scuole superiori
«faccia a faccia»
con la tragedia Foibe

Al via domani le serate
di «Brescia in cammino»

Incontri

Approfondimento
sul monachesimo
e le abbazie dell’Italia
settentrionale

Cucina & Amicizia
solidarietà ai fornelli
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Buon compleanno
Erasmus Plus,
mobilità da 30 anni

� L’associazione Atelier Euro-
peo, giunta ormai all’inizio del
quarto esercizio, cerca idee pro-
gettuali, da associazioni, realtà
delterzosettore,enti,cooperati-
ve e imprese su cui lavorare nel
2017.

L’obiettivo. Atelier Europeo è
un’associazione, nata nel 2013,
promossa da Centro Servizi per
ilVolontariato,ForumProvincia-
le del Terzo Settore, Cgil di Bre-
scia, Cisl di Brescia Consorzio
Koinon per supportare le realtà
del Terzo settore e gli Enti nella

progettazione locale ed euro-
pea.

Atelier Europeo sostiene un
gruppoconsiderevole diproget-
tisti che operano in co-working,
fornendoconsulenzaesostegno
alla progettazione. I progettisti,
inbaseallecompetenzeedespe-
rienze, sono suddivisi in cinque
macro- aree: «Inclusione sociale
ewelfare», «Cooperazione inter-
nazionale», «Lavoro, impresa e
ambiente», «Cultura e turismo»,
ed«Educazione,cittadinanzaat-
tiva»aquest’ultimaareadaunbi-
ennio è stato aggiunto anche lo
sportper lacuiattivitàAteliersiè
già espresso vincendo lo scorso
anno un rilevante progetto da
390.987eurocapofila l’Universi-
tà di Milano in partnership con
altrequattro universitàeuropee.

In questo periodo Atelier cer-
caidee progettuali cheverranno

inparteaffidateaiquindiciragaz-
zichehannosuperatoladurase-
lezione e che hanno versato la
quotad’iscrizioneperilsecondo
Master in Europrogettazione di-
retto dal prof. Eugenio De Caro.

L’opportunità. Il Master parte
proprio questa mattina, da Ate-
lier Europeo, e si svilupperà
con una parte di formazione
frontale della durata di circa tre
mesipiùquattrodicimesidiatti-
vitàpraticasottolaguidadipro-
gettisti senior e di mentori che
hanno un’esperienza interna-
zionale almeno decennale.
Questi progettisti nel periodo
di 14 mesi scriveranno e svilup-
peranno almeno tre progetti
ciascuno.

Immaginandounaproduzio-
ne di circa quaranta/cinquanta
progetti che dovrebbe raddop-
piare l’attività di progettazione
svolta dall’associazione nell’ul-
timo anno. Invitiamo tutti gli
enti-organizzazioni divolonta-
riato, scuole, imprese a cercare
nelsitowww.ateliereuropeo.eu
la sezione «Proponi la tua idea
progettuale» oppure a prende-
re contatto con il segretario An-
gelo Patti per avere ulteriori in-
formazioni tel. 0302284900. //

� Erasmus è uno dei program-
mi di maggior successo
dell’Unioneeuropea.Datrede-
cennioffre, inparticolare aigio-
vani, la possibilità di acquisire
nuove esperienze e allargare
gli orizzonti andando all’este-
ro. Iniziato nel 1987 come un
sempliceprogrammadimobili-
tà per gli studenti dell’istruzio-
nesuperiore,consolo3200stu-
denti partecipanti nel primo
anno di attività, è divenuto nel
corso degli ultimi 30 anni un
programma faro di cui usufrui-
scono circa 300.000 studenti
universitari all’anno.

Al tempo stesso il program-
ma si è notevolmente amplia-
to: prevede periodi di studio e
tirocinio/apprendistato sia per
gli studenti dell’istruzione su-
periore sia per quelli dell’istru-
zione e formazione professio-
nale, scambi di giovani, volon-
tariato e scambi di personale in

tutti isettoridell’istruzione,del-
la formazione, della gioventù e
dellosport. Rispettoaisuoi pre-
decessori, il programma
Erasmus+ è anche più aperto a
persone provenienti da conte-
sti svantaggiati. La portata geo-
grafica del programma è au-
mentata, passando dagli 11 Pa-
esidel1987 aagli attuali 33(tut-
ti i 28 Stati membri più la Tur-
chia, l’ex Repubblica jugoslava
di Macedonia, la
Norvegia, l’Islanda
e il Liechtenstein).

L’attuale pro-
gramma Erasmus+,
che riguarda il peri-
odo 2014-20, ha
unadotazionedibi-
lanciodi14,7miliar-
di e offrirà a oltre 4
milioni di persone la possibili-
tàdistudiare, formarsi,acquisi-
re esperienza professionale e
fare volontariato all’estero. Il
programma sostiene inoltre
partenariati transnazionali fra
istituti di istruzione, formazio-
ne e giovanili, e iniziative nel
settoredellosport.AtelierEuro-
peo, considerando la mobilità
la via principale per la creazio-
ne della conoscenza e della cit-
tadinanza europea, ha deciso
di contribuire alla diffusione

del programma facendo da un
lato divulgazione ed informa-
zione e dall’altro sostenendo
operativamente le realtà asso-
ciative e i singoli interessati alla
mobilità.

Infatti, per poter cogliere le
opportunità, offerte da Era-
smus Plus è necessario predi-
sporre dei progetti specifici.
Atelier Europeo predispone i
progettipergiovani,associazio-
niescuolechevoglianoparteci-
pare ad un programma di mo-
bilità e scambi in particolare
supporta sia chi intende invia-
repersonedellapropriastruttu-
ra in un paese Ue, sia chi vuole
ospitare cittadini europei e so-
stiene nella fase di accredita-
mento. Quando l’ente è accre-
ditato deve poi predisporre un
progettospecificodiaccoglien-

za o invio e Atelier
segueancheinque-
sta fase. Atelier ha
deciso di festeggia-
re il trentesimo an-
niversario di Era-
smusPluspromuo-
vendo, in partico-
lar modo tra i social
network, una cam-

pagna di comunicazione sul
Servizio volontario europeo
(Sve),opportunità offerta atut-
tigli under30chehanno lapos-
sibilità di vivere un anno di vo-
lontariato in un Paese euro-
peo. A Brescia, da Atelier Euro-
peo, mercoledì 22 febbraio, al-
le 15 è previsto un incontro in-
formativosulloSve.Perparteci-
pare è necessario inviare
un’e-mail (con nome, cogno-
me,numerodicellulare)a sve@
ateliereuropeo.eu. //

VOLONTARIATO: CSV - ATELIER EUROPEO
Sede principale. c/o Csv Brescia, via Salgari 43/B (c.comm.Flaminia), 25125 Brescia - Tel. 030.2284900 - Fax 030.43883. Sito web www.ateliereuropeo.eu. E-mail info@ateliereuropeo.eu. Testi a cura di Anna Tomasoni

IL PUNTO

Il programma Ue
per l'istruzione,
lo sport,
la formazione
e la gioventù
muove ogni anno
300mila ragazzi

Atelier Europeo
a caccia di nuove
idee progettuali
per il 2017

Erasmus+fa30. La campagna di Ae per il 30esimo dell’Erasmus+. Lo slogan recita «Arricchisce la vita, apre la mente»

La proposta

Anna Tomasoni
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Opportunità aperta a tutte
le realtà del Terzo settore
in vista dell’avvio del Master
per 15 europrogettisti

S
e nel marzo 2017 si celebreranno i
60 anni dai Trattati istitutivi della
Cee, nel febbraio si sono ricordati i
60 anni dalla «nascita» della

educazione civica, avvenuta per iniziativa
dell’Uciim di Catania, al Castello Ursino.
La relazione di base, nel ’57, fu affidata al
sen. Domenico Magrì, che divenne il
maggio successivo sottosegretario alla
Pubblica Istruzione col ministro Aldo
Moro. Un intenso lavoro, affrontato anche
nelle aule parlamentari, rese possibile il
varo del decreto Moro-Gronchi datato 13
giugno 1958 sull’educazione civica, che
così precisava: «I programmi di
insegnamento della storia, in vigore negli
istituti e scuole di istruzione secondaria e
artistica, con effetto dall’anno scolastico
1958-59, sono integrati da quelli di
educazione civica allegati al presente
decreto». É importante ricordare che lo
stesso Moro era stato primo firmatario di
un odg approvato all’unanimità, con
prolungati applausi dall’Assemblea
Costituente, l’11 dicembre 1947, per
chiedere «che la nuova Carta
Costituzionale trovi senza indugio
adeguato posto nel quadro didattico della
scuola di ogni ordine e grado». Come
quello dell’Europa, neanche il
sessantennio di vita dell’educazione civica
è stato facile e prevedibile. Nella sua
conclusione, agli atti del convegno del ’57,
Gesualdo Nosengo rilevò un consenso

unanime su «queste tre vie principali: 1)
l’instaurazione di un costume di vita
scolastica e di rapporti didattici ispirati ai
grandi valori etici della democrazia; 2) il
rinnovamento delle stesse strutture
scolastiche nel senso voluto dai principi e
dallo spirito della Costituzione; 3)
l’insegnamento della Costituzione, diretto
e attraverso le altre discipline, in misura
adeguata ai diversi livelli mentali e sociali e
con la cooperazione attiva di tutti gli
insegnanti». Dunque disciplinarità e
trasversalità concepite come compresenti
e non alternative. Mario Lodi e don Milani,
fra gli altri, erano d’accordo. Com’è noto,
oggi la legge 30.10.2008 n, 169 ha dato
all’educazione civica un nuovo nome,
impegnando il personale della scuola del
primo e del secondo ciclo a promuovere
"conoscenze e competenze relative a
Cittadinanza e Costituzione». Se la legge
107/2015 ha dimenticato di citare la
Costituzione ora, in sede di revisione dei
decreti delegati in Parlamento (una sorta
di Pronto soccorso) si cerca di ricuperare,
per questo insegnamento sui generis, uno
spazio dedicato e una valutazione distinta.
Dopo 60 anni di educazione civica, si
spera ancora di dare alla Costituzione
diritto di cittadinanza a scuola, voluto dai
Padri costituenti. La signora Costi, come la
chiamano i bimbi di una scuola materna
emiliana, almeno uno strapuntino sul
pullman della scuola sembra meritarlo.

A 60 anni dalla sua istituzione

PRONTO SOCCORSO
PER L’EDUCAZIONE CIVICA

LucianoCorradini

Incontro sullo Sve

Partito nel 1987
oggi ha bilanci
miliardari e include
anche il volontariato
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BROLETTO.Lasedutaconsiliarediierihasegnatolaprimaentrataagambatesadellapoliticainun’aula«sedata»alungoperleconseguenzedella«grandecoalizione»

LaProvinciahadeciso: fuoridaSerenissima
ConilvotodellamaggioranzaediMariateresaVivaldinisancitoilvialiberaallavendita
dei titolidiA4Holding.Nonaccolta larichiestadirinviareladecisioneperapprofondire

MauroZappa

Via liberaallavenditadei tito-
li di A4 Holding in possesso
della Provincia. La decisione
di privarsi della quasi totalità
delle oltre 83mila azioni del-
la società chegestisce laSere-
nissima, l’autostrada che col-
lega Brescia a Padova, è stata
ratificata dall’aula consiliare
con il voto favorevole espres-
so dai consiglieri di maggio-
ranzaedaMariateresaVival-
dini (Ncd-Area Popolare).
La Provincia manterrà una
quota simbolica del capitale
della holding che fa capo agli
spagnoli di Abertis, giusto
per avere una rappresentan-
za simbolica all’interno
dell’assemblea dei soci.
La seduta consiliare di ieri

pomeriggio ha segnato a tut-
ti gli effetti l’entrata a gamba
tesa della politica in un’aula
chepermolto tempohavissu-
todibattiti sedati, conseguen-
za della «grande coalizione»
che ha guidato le sorti
dell’enteperdueanni.Ogget-
todel contendere è statadun-
que ladismissionediunapar-
tecipazione azionaria che
frutteràoltre30milionidi eu-
ro.UngruzzolocheMottinel-
li vuoledestinarealla sistema-
zione di scuole, strade e pon-
ti. La premessa: ai soci pub-
blicidiA4Holdingèpervenu-
ta con scadenza 30 aprile
2017 un’offerta irrevocabile
di acquisto dei titoli della so-

cietàpresentinei lororispetti-
vi portafogli. Valore nomina-
le: 300 euro. La provincia di
Vicenza hamanifestato la di-
sponibilità ad effettuare la
proceduradigara comecapo-
fila, con loscopodi ottimizza-
re tempi e costi della gara. La
base d’asta è stata fissata a
377 euro ad azione.

ILPRECEDENTE. La provincia
di Bergamo ha provato a ce-
derealmercato la suaparteci-
pazione in A4Holding a 300
euro ad azione. Esito: nessu-
na offerta. Più o meno stessa
sorte per il tentativo compiu-
to dai veronesi. «Se avessi la
certezza che rimanere nella
società influirebbe sulle scel-
te strategiche della stessa, al-
loranonmeandrei -ha soste-
nutoMottinelli». Come dire:
Abertis è sul punto di rag-
giungere lamaggioranzaqua-
lificata del capitale aziona-
rio, pari a due terzi. Ciò con-
sentirà agli spagnoli di avere
mani totalmente libere per
ciò che riguarda la gestione
della società. A quel punto il
nostro 4,5 per cento delle
azioni non ci consentirà nep-
pure di avere una poltrona in
consiglio di amministrazio-
ne, relegandoci di fatto a un
puro ruolo di comprimari.
Meglioallora fare cassa, inta-
scare i 30 milioni sicuri che
deriveranno dall’alienazione
e destinarli a ciò di cui c’è più
bisogno,ovvero inostri istitu-
ti scolastici e le nostre strade.

Con buona pace dei 109mila
euro all’anno di dividendi
staccati da A4 Holding (me-
diaponderata).Perconvince-
re i consiglieri a votarea favo-
re della vendita, Mottinelli si
è appellato alla loro «coeren-
za»: «Nel corso del mandato
diMolgora la volontà di alie-
nare passò, anche se l’opera-
zione non ebbe successo.
Chiedoavoidi essere respon-

sabili, pur sapendo che la po-
litica è segnata dalla contin-
genza».Comedetto, tra lemi-
noranze l’appelloè stato rece-
pito solo da Vivaldini: «Ho
votatoa favoredell’alienazio-
nedellequoteazionarie in so-
cietà partecipate già due vol-
te con Molgora. Lo rifaccio
oggi». Di parere opposto
Alessandro Mattinzoli (FI),
veroprotagonistadeldibatti-
to in aula: «L’offerta diAber-
tis, 300 euro, prendere o la-
sciare, equivale a strangolar-
ci. Siamo sicuri che sia una
proposta congrua? Esiste
una perizia recente che stimi
il valore reale di ciascunazio-
ne? Ricordiamoci che rima-
nere significa poter gestire la
regia di partite come quella
dello sviluppo di un aeropor-
to. Chiedo un rinvio della de-
cisione». Dello stesso avviso
Nicoletta Benedetti (Comu-
ni in provincia), ma la proro-
ga invocata non è stata accol-
ta stante i tempi stretti per
aderirealla«cordatadivendi-
ta». Contrari alla dismissio-
ne delle azioni anche il leghi-
sta Mattia Zanardini («Rite-
niamo strategico non abban-
donare la società») e Marco
Apostoli della lista «Provin-
cia bene comune» («Non
mangiamo tutta la torta, la-
sciamone qualche fetta a chi
verrà dopo di noi»). Sostan-
zialmente uguali gli schiera-
menti in campo sulla presa
d’attodelprogrammadiMot-
tinelli. Unico contrario Apo-
stoli, astenuti Forze Italia, la
Lega e Comuni in provincia,
favorevoliComunitàe territo-
rio (Pd e Bressanelli) e
Ncd-Area Popolare.•

Cominciare un’attività di volontariato
significa dover scegliere tra numerose
tipologiedi associazioni, attività, servi-
zi eprogetti.Solonellaprovinciadi Bre-
scia operano circa un migliaio di asso-
ciazioni, molto diverse per azioni, de-
stinatari, mission ed organizzazione. E
anche all’interno di uno stesso settore
di attività, coesistono realtà associati-
ve profondamente diverse tra loro.
Perscegliereoccorreconoscere ilpa-

norama delle diverse organizzazioni
ed individuare l’attività più vicina alle
proprie passioni, aspirazioni ed inte-
ressi. È altresì importante chiarirsi be-
nequali siano lecompetenzee lecono-
scenze che si vorrebbero acquisire,
perfezionare e mettere in pratica
nell’attività di volontariato.
Per questo il Centro Servizi Volonta-

riato di Brescia ha attivato, presso la
propria sede, uno sportello di orienta-
mento al volontariato ed informazioni
rivolto a chi intende impegnarsi a favo-
re del prossimo.
Lo sportello è un punto di riferimento

per conoscere tutte lepossibilità offer-
te dalle associazioni del territorio.
Per usufruire del servizio «Sportello

diOrientamento» oper un colloquio in-
formativo è sufficiente telefonare alla
sede del Csv (030-2284900) o inviare
una mail a info@csvbs.it.
Lo sportello è aperto il martedì matti-

na dalle 9 alle 12 e il venerdì pomerig-
gio dalle14 alle17 nellasede Csv in via
Emilio Salgari 43/b a Brescia. Inoltre
presso l’Informagiovani del Comune
di Brescia in via San Faustino 33/b, in
città, è attivo lo «Sportello Giovani e
Volontariato» e tutti i martedì dalle 16
alle 18 è presente una operatrice del
Csv per colloqui di orientamento al vo-
lontariato rivolti ai giovani. L’accesso
al servizio è libero.
Le associazioni che stanno cercando

nuovi volontari possono segnalare la
richiesta al Centro Servizi tramite mail
info@csvbs.itocontattando lasegrete-
ria.Sononecessarieunabrevepresen-
tazionedell’associazionee una descri-
zione delle attività o dei progetti per
cui si ricercano nuovi volontari oltre ai
recapiti di un referente. Le richieste di
nuovi volontari saranno pubblicate sul
sito del Csv www.csvbs.it nella sezio-
nepromozione, rubrica «Volontari cer-
cansi». Inoltre sia per i singoli cittadini,
sia per le realtà associative è possibile
iscriversi al portale www.volontaripe-
rungiorno.it un progetto del Ciessevi
di Milano allargato a diverse città. Sul
portale sono presenti diverse campa-
gne di ricerca volontari anche per sin-
goli eventio iniziative, si vedaadesem-
pio la campagna «La Gardenia di Ai-
sm» che coinvolge anche la nostra cit-
tà.  ANNATOMASONI

«Leprossimeoresaranno
decisiveperilnostrofuturo,la
speranzaèchelosguardodichi
siapprestaaprendere
decisionidacuipoinonsitorna
indietroriescaadandareoltre
l’oggieguardaredavveroverso
ildomani».MiriamCominelli
lanciaunappelloaffinchéilsuo
partitotrovi leragioniper
evitarelatantotemuta
scissione.

LADEPUTATAbrescianadel
Pdscriveinunanota:«Orapiù
chemaidovremmoricordare
cheilnostroèunfuturoplurale
cheriguardaunacomunità
politicachesolostando
insiemepuòaffrontarecon
coraggio,ottimismoe
prospettivadiriuscitalesfide
cheabbiamodavanti,dalla
lottaaipopulismiaiproblemi
socialiedeconomici».

«IlPdresti
unpartito
plurale»

ILSERVIZIO.OGNIMARTEDÌ EVENERDÌNELLASEDEDELCSV

SportelloOrientamento
perchivuole«lanciarsi»

Da luglio 2014 è attivo il Progetto« Dignità e
Lavoro» promosso dal Centro Servizi per il
Volontariato e dal Forum Provinciale del
Terzo Settore di Brescia e sostenuto da di-
versi Enti e Fondazioni del nostro territorio.
Il Progetto si è posto l’obiettivo di fronteg-
giare lecondizionidi povertàattraversopro-
postedi impegno e di lavoro e tramiteocca-
sioni formative volte ad aumentare l’occu-
pabilità dei candidati.
Il prossimo lunedì 27 febbraio, presso la

Rsa «La Residenza» in via dei Mille 41, in
città, «Dignità e Lavoro», in collaborazione
con Csv e Forum Provinciale del Terzo Set-
tore proporrà il seminario «Contrastare la
povertàcon il lavoro» perpresentare l’attivi-
tàsvolta con i cantieri solidali e offrire spun-
ti di riflessione e confronto anche grazie
all’apporto di esperienze esterne.
Il programma prevede alle ore9 la presen-

tazione dei lavori a cura del Urbano Gerola;
a seguire Margherita Rocco e Beatrice Va-
lentini illustreranno l’evoluzione e i risultati
del progetto «Dignità e Lavoro»; successi-
vamente sono in programma alcuni inter-
venti di enti e Amministrazioni comunali
che hanno sostenuto e aderito al progetto.
Nella seconda parte dell’incontro saranno

offerte al confronto due esperienze esterne
alla città. In particolare verranno presentati
l’esperienzadel FondoStraordinariodi Soli-
darietà per il Lavoro di Padova e I progetti
di «attivazione sociale» dei servizi sociali
del Comune di Genova.
Per maggiori dettagli sul programma con-

sultare il sito www.csvbs.it . A.TOM.

ILSEMINARIO. LUNEDÌ 27ALLARSA

Lavoroantidoto
allapovertà Il Csv, in occasione della Giornata Inter-

nazionale della Donna, sta organizzando
un evento che coinvolga associazioni o
gruppi formati da donne immigrate e ri-
volti in modoparticolare alle esigenzedel
mondo femminile.
La prima edizione di «Occupiamoci di

Donne» lo scorso anno è stata l’opportu-
nità per incontrare, e far dialogare tra di
loro,gruppi ed associazionidi donne noti
per le loro attività nel territorio bresciano.
L’edizione del 2017 intende allargare lo

sguardo verso forme di aggregazione di
cui fannoparte, totalmente oparzialmen-
te, donne immigrate, per testimoniare
l’importanza della capacità femminile di
affrontare e realizzare i cambiamenti ne-
cessari per accogliere o integrarsi in real-
tà diverse, nel rispetto reciproco delle di-
verse culture. In questo contesto nasce

«Un Mondo di Donne», evento che si
svolgeràsabato 11marzo, dalle 9 alle 14,
al Museo Mille Miglia di viale della Borna-
ta 123, a Brescia. All’evento sono invita-
te le associazioni femminili di volontaria-
to presenti nel territorio e associazioni o
gruppi che comprendano donne immi-
grate; a queste ultime, in particolare, vie-
ne offerto uno spazio dove presentarsi e
far conoscere la propria attività.
Durante la mattinata sono previsti: uno

spettacolo teatrale «Itineranze» gli stand
delle associazioni e le presentazioni dei
gruppi come occasione di conoscenza e
valorizzazione.
Il Csv invita i gruppi e le associazioni di

donne immigratea dare lapropriaadesio-
ne all’evento «Un Mondo di Donne» alla
segreteria del Csv di Brescia telefonan-
do al numero 0302284900. A.TOM.

L’EVENTO.SABATO11MARZOALMUSEODELLAMILLEMIGLIA

Quandol’immigrazioneè«rosa»

IlconsiglioprovincialeamaggioranzahadeliberatodimettereinvenditalequotediA4Holding

“ I30milioni
dieuroincassati
ciaiuteranno
asistemarescuole
stradeeponti
PIERLUIGIMOTTINELLI
PRESIDENTEPROVINCIADIBRESCIA

LadeputataPdMiriamCominelli

Noallascissione
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Centro Servizi 
per il Volontariato 
di Brescia E-MAIL: info@csvbs.it - www.csvbs.it

Mercoledì 8 marzo alle ore 21 al Teatro
CtmdiRezzatoè inprogrammalospetta-
colo «Figlie dell’Epoca - Donne di pace in
tempo di guerra» promosso dalla asso-
ciazione Babamondo in collaborazione
con il Cipiesse. Si tratta di un monologo
teatralediecon RobertaBiargelli cherac-
conta il protagonismo femminile della pri-
ma guerra mondiale e cerca di far vedere
cosa ne resta oggi. È possibile acquista-

re ibiglietti aprezzo ridotto (5euro)a Rez-
zato presso le associazioni Babamondo,
Bottega dei Popoli, Nonsolonoi, Circolo
Acli,Donne&C.,CoopConsumo,Ritmin-
folk, Cfp Vantini, Sermig, Gas Rezzato e
Gas Mazzano, e in città alla Bottega dei
popoli di via S. Faustino 22, alle Acli Pro-
vinciali, alCoordinamentoDonnee alMo-
vimento Nonviolento. A.T.

LOSPETTACOLO.MERCOLEDÌ 8MARZOALCTMDIREZZATO

Donnedipaceintempodiguerra
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CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO

� La formazione per i volontari
è una delle attività principali del
CsvdiBrescia,ipercorsiformati-
vi sono incentrati su tematiche
comuniatutteleassociazionidi
volontariatoaprescinderedallo-
ro specifico ambito di attività e
riguardano aspetti tecnici, ge-
stionali,dicomunicazioneesvi-
luppo. Sul sito www.csvbs.it è
possibileconsultareilnuovoca-
talogo corsi ed iscriversi alle va-
rie proposte. Presentiamo oggi
tre percorsi formativi in parten-
zailprossimomese.Ilprimoper-
corso è «Costruire la collabora-
zione con le scuole», che si pro-
ponedifornire aivolontari stru-
mentiemetodologieperproget-
tareedattuareinterventi dipro-

mozione del volontariato indi-
rizzati ai bambini e ai ragazzi di
elementari, medie e superiori.
Durante il percorso verrà utiliz-
zata una metodologia attiva, in
cui lezionifrontali si alterneran-
no a discussioni di casi portati
daipartecipanti.Lelezionisiter-
ranno nelle serate di mercoledì
15,22,29marzo,5e12apriledal-
le20,30alle22,30(termineperle
iscrizioni lunedì 6 marzo 2017).

La seconda proposta riguar-
da «La comunicazione scritta:
comeusarlaconsuccesso».Gui-
dareleattivitàdellapropriaasso-
ciazione implica un notevole
sforzo progettuale, organizzati-
vo,emotivoeanchecomunicati-
vo.Inparticolarescrivereperco-

municare, ovvero per «mettere
incomune»lamissiondell’asso-
ciazione, le sue iniziative, il suo
impegno a chi si desidera rag-
giungereecoinvolgere,necessi-
tadistrategiecomunicativespe-
cifiche.Scopodelcorsoèfornire
le basi per la produzione di un
testo scritto che abbia chiari gli
obiettivi,idestinataridaraggiun-
gere, usando in modo consape-
volemetodologieesceltestilisti-
che che lo rendono leggibile ed
efficace. Il corso è strutturato in
dueincontrichesiterrannoil17
e31marzodalle18alle20(termi-
ne per iscriversi 7 marzo).

Infine «Danza e canta l’ingle-
se»,rivolto agiovanie adultiche
partonodaunlivellobase-inter-
medio di conoscenza della lin-
guainglese(A2-B1).Ilcorsonon
vuole essere un classico modo
di imparare l’inglese, ma inten-
de aiutare il partecipante a mi-
gliorarelesuacapacitànelparla-
re e nell’interagire nella lingua
straniera divertendosi, attraver-
sodanzaeletteratura.Lelezioni
siterrannonelleseratedimarte-
dì:14,21e28marzo,4,11,19e26
aprile, 2, 9 e 16 maggio dalle
20.30 alle 22.30 (richiesto abbi-
gliamento comodo e tappetino
da palestra). La partecipazione
al corso richiede un contributo
di 50€, il termine per le iscrizio-
ni scade il 4 marzo.

Permaggioriinformazionisul-
le proposte formative del Cen-
tro Servizi è possibile contattare
Veronica Sbaraini 030-2284900,
email vsbarini@cvsbs.it. //

ANNATOMASONI

� Licei in crescita, istituti tec-
nicistabili, professionali in ca-
lo. Semplificando, questo è il
quadro degli orientamenti
nel passaggio dalla terza me-
dia all’istruzione superiore,
mentre mancano all’appello i
dati di circa 400 studenti sulle
oltre 12mila iscrizioni attese
entro il 6 febbraio scorso. Lo
scientifico rafforza ulterior-
mente il suo primato tra i licei
mentre il classico, pur nella ri-
strettezza dei numeri, inverte
latendenza negativa.Tra i tec-
nici, stabile il settore tecnolo-
gico, che prevale su ammini-
strazione, finanza e marke-
ting, mentre perde appeal
l’istruzione professionale.

Preoccupazione. «L’aumento
delle iscrizioni ai licei è il dato
più evidente - osserva il diri-
gente dell’Ufficio scolastico
territoriale Mario Maviglia -,

mentre ci fa preoccupare il
trend negativo dei professio-
nali. Scontiamo un ritardo nel
far capire le potenzialità di
percorsi collegati al mondo
del lavoro, e si faun po’ di con-
fusione con i centri di forma-
zione professionale regionali.
Il problema è sentito a livello
nazionale, da poco ha iniziato
l’iter parlamentare uno sche-
ma di decreto legi-
slativoperrafforza-
re questo ramo
dell’istruzione».

«Anchenella no-
stra provincia di
forte tradizione in-
dustrialeevidente-
mente si guarda
non solo al lavoro
maalla possibilitàdi prosegui-
re gli studi in università, dan-
do importanza alla formazio-
ne di base» osserva la dirigen-
te del liceo Guido Carli, Dona-
tella Preti, che considera «un
notevole successo» il raddop-
piodelle iscrizioni, con la pos-
sibilità di creare a settembre
due prime classi. Soddisfazio-
ne da grandi numeri si regi-
stra all’istituto Castelli che di
classi prime ne avrà 22 o 23 ri-

spetto alle attuali 21, avendo
superato di 35 unità - con 470
iscrizioni - il dato dello scorso
anno e prevedendo l’acco-
glienza di alunni che risulta-
no in esubero in altre sedi.
«Cresciamo, e questo signifi-
ca che la scuola è apprezzata -
osserva la dirigente Simonet-
ta Tebaldini -. Negli ultimi an-
ni le bocciature al primo anno
sono notevolmente diminui-
te: dal 42 al 25%: frutto di
un’attenzione che impegna i
docenti nell’impostazione
della didattica».

Brescia e l’Italia. Anche il pro-
fessionale Moretto, ultima-
mente aggregato al Castelli
ma da settembre unito al pro-
fessionale Fortuny, conferma

inumeri per la for-
mazione di una
prima. L’istruzio-
ne professionale,
conidovuti distin-
guo per l’alber-
ghiero, risente in
questo momento
di un’immagine
non ben delinea-

ta:«I ragazzi più deboli scelgo-
no i corsi regionali, chi ha
qualche numero in più s’iscri-
ve all’istituto tecnico». A un
confronto con i dati naziona-
li, la tradizione bresciana è un
po’ scalfita ma non superata: i
licei salgono al 38,66 % delle
preferenze lasciando però ai
percorsi orientati al lavoro
una netta preminenza. In Ita-
lia il 55 per cento dei futuri
«primini» ha scelto il liceo. //

Dalla scuola all’inglese
Corsi in partenza

Dopo la terza media? Licei in crescita,
istituti tecnici stabili, professionali in calo

Dall’Ufficio scolastico
i dati sulle iscrizioni
al primo anno
dell’istruzione superiore

Lo scientifico
resta il preferito
mentre
il classico, pur
nella ristrettezza
dei numeri,
risulta in ripresa

Scuola

Elisabetta Nicoli

FONTE� Uff�c�o Scol�st�co Terr�tor��le Re��on�le

ORDINAMENTI E INDIRIZZI
(tutte le �est�on�� st�t�le, p�r�t�r��m, re��on�le)

Numero
 �scr�tt�

% �scr�tt�
per ��s� ����/��

% �scr�tt�
per ��s� ����/��

Sc�ent�f�co � opz�one Sc�enze Appl�c�te

Sc�ent�f�co � Sez�one �d Ind�r�zzo Spor�tvo

Sc�ent�f�co

Tot�le sc�ent�f�c�

Cl�ss�co

L�n�u�st�co

B�enn�o comune � Art�st�co Nuovo Ord�n�mento

Sc�enze Um�ne

Sc�enze Um�ne � Opz�one Econom�co Soc��le

Tot�le Sc�enze Um�ne

Mus�c�le e Coreut�co � Sez�one Mus�c�le

Mus�c�le e Coreut�co � Sez�one Coreut�co

Tot�le Mus�c�le

 � � � TOTALE LICEI

Tot�le Tecn�co Tecnolo��co

Tot�le Tecn�co Econom�co

 � ������� TOTALE TECNICI

Tot�le Profess�on�le Serv�z�

Tot�le Settore Industr�� e Art����n�to

Iefp (St�t�le e Re��on�le)

 �������� TOTALE PROFESSIONALE
 �� compreso Iefp St�t�le e Re��on�le

Iscr�tt� �n Scuole del Trent�no

TOTALE PROVVISORIO

637

62

1.338

2.037

274

844

428

633

252

885

73

4

77

4.545

2.245

1.483

3.728

1.156

202

2.095

3.453

36

11.755

5,42

0,53

11,38

17,33

2,33

7,18

3,64

5,38

2,14

7,53

0,62

0,03

0,66

38,66

19,1

12,62

31,71

9,83

1,72

17,82

29,37

0,28

100

4,8

0,3

10,4

15,5

2

7,1

3

5,4

2,1

7,5

0,4

0

0,4

35,6

19,3

12,4

31,7

11,3

2,2

19,2

32,7

n.d.

100
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CENTRO SERVIZI PER IL VOLONTARIATO BRESCIA

CENTRO
SERVIZI
VOLONTARIATO

Sabato 11 marzo
Un mondo di donne

Il Csv, in occasione della Giornata internazionale della donna, sta 
predisponendo un evento che coinvolga associazioni o gruppi formati da 
donne immigrate per farli conoscere. La prima edizione di “Occupiamoci di 
donne” nel 2016 è stata l’opportunità per incontrare, e far dialogare tra di 
loro, gruppi di donne noti per le loro attività nel territorio. L’edizione del 2017 
intende allargare lo sguardo verso forme di aggregazione di cui fanno parte, 
totalmente o parzialmente, donne immigrate, per testimoniare l’importanza 
della capacità femminile di affrontare e realizzare i cambiamenti necessari per 
accogliere o integrarsi in realtà diverse, nel rispetto reciproco delle diverse 
culture. In questo contesto nasce “Un mondo di donne”, un evento, aperto alla 
cittadinanza, che si svolgerà sabato 11 marzo, dalle 9 alle 14, presso il Museo 
Mille Miglia , in viale della Bornata, 123 a Brescia. A questo evento sono 
invitate le associazioni femminili di volontariato presenti nel territorio e gruppi 
che comprendano donne immigrate.

Sul sito del Csv è stata pubblicata proprio in questi giorni la locandina con 
l’elenco completo dei corsi previsti per la primavera 2017

Seminario
DI ANNA TOMASONI

La povertà si combatte 
con il lavoro
Da luglio 2014 è attivo il 
Progetto “Dignità e Lavoro” 
promosso dal Centro servizi 
per il volontariato e dal Forum 
provinciale del Terzo Settore di 
Brescia e sostenuto da diversi 
enti e fondazioni del territorio. 
Il Progetto si è posto l’obiettivo 
di fronteggiare le condizioni di 
povertà attraverso proposte di 
impegno e di lavoro e tramite 
occasioni formative volte ad 
aumentare l’occupabilità dei 
candidati. Il prossimo lunedì 
27 febbraio, presso la Rsa “La 
Residenza” in via dei Mille, 
41 in città “Dignità e lavoro”, 
in collaborazione con Csv e 
Forum provinciale del Terzo 
Settore proporrà il seminario 
“Contrastare la povertà con il 
lavoro” per presentare l’attività 
svolta con i cantieri solidali 
e offrire spunti di riflessione 
e confronto anche grazie 

all’apporto di esperienze 
esterne. Il programma prevede 
alle 9 la presentazione dei 
lavori a cura di Urbano Gerola 
a seguire Margherita Rocco e 
Beatrice Valentini illustreranno 
l’evoluzione e i risultati del 
progetto “Dignità e Lavoro”; 
successivamente sono in 
programma alcuni interventi 
di enti ed amministrazioni 
comunali che hanno sostenuto 
e aderito al progetto. Nella 
seconda parte dell’incontro 
saranno offerte al confronto due 
esperienze esterne alla città. In 
particolare verranno presentati 
l’esperienza del Fondo 
straordinario di solidarietà per 
il lavoro di Padova e i progetti 
di “attivazione sociale” dei 
servizi sociali del Comune di 
Genova. Per maggiori dettagli 
sul programma consultare il sito 
www.csvbs.it 

La formazione è un’attività fonda-
mentale del Csv e risponde ai bisogni 
costantemente espressi dalle orga-
nizzazioni di volontariato di elevare 
il livello di competenze dei volontari 
e favorire l’inserimento di nuove le-
ve. Sul sito del Csv è stata pubblicata 
proprio in questi giorni la locandina 
con l’elenco dei corsi previsti per la 
primavera 2017.

Ambiti. Gli ambiti d’intervento sono 
due: il primo riguarda il supporto alla 
dimensione strategico-organizzativa. 
Il volontariato ha bisogno di dirigenti 
che sappiano gestire la complessità e 
si assumano la responsabilità di scel-
te coraggiose e innovative, ma anche 
che si dotino di strumenti moderni 
per non farsi sopraffare da un conte-
sto normativo complesso. Il secondo 
ambito concerne il sostegno alla di-
mensione motivazionale. I volontari 
sono cittadini orientati al fare, que-
sta è una caratteristica di forza ma 
a volte di debolezza: a fianco dell’a-
zione occorre aiutare i volontari a ri-
pensare/ridefinire le motivazioni del 
proprio impegno e il senso dell’agire 
della propria associazione per fina-
lizzare al meglio l’operatività stessa.

Tematiche. Le tematiche proposte 
in questa prima parte dell’anno af-
frontano diversi settori. Ecco i prin-
cipali: gli aspetti tecnici (devo sem-
pre fare tutto io! Imparare a delegare 
in modo efficace e le riunioni in as-
sociazione), la ricerca di risorse per 
l’associazione (corso base di proget-
tazione, come sostenere i progetti e i 

Proposte 
DI ANNA TOMASONI

bandi della Fondazione della Comu-
nità Bresciana). Altrettanto impor-
tanti è gli aspetti della comunicazio-
ne con un ricco elenco di proposte 
(costruire la collaborazione con le 
scuole, parlare in pubblico, costruire 
un sito web con wordpress, facebo-
ok e social media e la comunicazio-
ne scritta). Quest’anno il Csv offre 
inoltre alle associazioni una propo-
sta formativa sulla giustizia riparati-
va, sulle pene alternative e i progetti 
di messa alla prova; per quest’area è 
previsto inoltre un percorso sull’ac-
coglienza della persona che ha com-
messo un reato. E infine Organizzare 
gli eventi, l’Hccp e Danza e canta l’in-
glese. Il Csv dedica un percorso spe-
cifico a chi volontario non è ancora, 
ma che vuole valutare le possibilità 
che questo mondo offre. La strategia 

pensata per questo corso è di stampo 
relazionale e propone fasi di coinvol-
gimento dei formatori, che svolgono 
un ruolo di coach, finalizzate a favo-
rire nella persona che fa il percorso, 
la presa di consapevolezza su cosa 
significa fare volontariato, per poter 
scegliere consapevolmente. 

Informazioni. I corsi si svolgeranno 
presso la sede del Csv, in via E. Sal-
gari n. 43/b a Brescia. Per iscriversi 
è necessario compilare il form su 
www.csvbs.it, area formazione en-
tro la data segnalata nel programma 
di ogni corso. 

La formazione è 
un’attività fondamentale 
del Csv e risponde 
ai bisogni espressi dalle 
organizzazioni

VOLONTARI ALL’OPERA

Tante occasioni 
di formazione
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